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Piogge acide 
Peggiora 
la situazione 
delle foreste 
europee 
Il 22,2 per cento degli alberi europei sta perdendo oltre il 25 
per cento della chioma, e ci sono scarse possibilità che 
querce pini e abeti possano nguaddgnare lo splendore ori­
ginale in tempi brevi Un rapporto del «programma di coo­
pcrazione intemazionale per il monitoraggio degli effetti 
dell inquinamento atmosferico sulle foreste» (lep forests) 
sullo stato dei boschi europei sembra non avere dubbi sul 
peggioramento dello strato verde in europa, attnbuito in 
massima parte alle piogge acide - lo senve lo speciale adnk-
ronos «Territorio e ambiente» di questa settimana L'Icp Fo­
rests e un emanazione della commissione economica per 
l'Europa delle nazioni unite (Un-Ece), operativa dal 1985 
Nel 19901 Un-Ece e la comunità europea hanno invitato tutti 
i paesi membri della cee e gli altri paesi dell 'europa geogra­
fica a svolgere un piano di monitoraggio accurato su cam­
pioni di territorio ad alta densità boschiva, quadrati di bosco 
con lati di almeno un chilometro fino ad arrivare ai 16 chilo­
metri per lato Ed il risultato è finito quest anno sui tavoli del­
le nazioni unite, della comunità europea e su quelli delle as­
sociazioni ambientaliste 

Aids: può essere 
scoperto anche 
con un test 
su urine e saliva? 

Il virus dell'Aids può essere 
scoperto non solo attraverso 
l 'esame del sangue, ma an­
che dalle tracce di anticorpi 
presenti nella saliva e nelle 
unno Lo hanno annunciato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricercatori giapponesi dell'i-
"•»»»»»»»»"•*•»•»»»»»»»»»»"••••••»•»»»»»••»" stituto nazionale della sanità 
di Tokyo Ui direttnce dell 'equipe, Namiko Yoshihara, ha 
detto ad un simposio sull Aids a Nagoya che questo nuovo 
metodo più semplice e meno costoso, potrà essere impie­
gato soprattutto nei paesi in via di sviluppo che non possono 
permettersi I acquisto di sofisticate apparecchiature per 1 a-
nalisi degli anticorpi nel sangue Essa ha tuttavia precisato 
che il virus non viene scoperto direttamente nella saliva o 
nelle urine ma nelle tracce di anticorpi che vanno a finire 
nella saliva o nelle unne confermando in tal modo c h e 
i Aids non si trasmette attraverso saliva e unne La ricerca è 
partita dal presupposto che nelle persone colpite da Aids 
piccole tracce di anticorpi sono sempre presenti nella saliva 
e nelle urine Lequipe ha usato un reagente normalmente 
impiegato per i test del sangue, per esaminare le unne e la 
saliva di 89 pazienti Hiv positivi Dall esame della saliva, 82 
sono risultati positivi 2 negativi e 4 indeterminati, mentre su 
uno il test non ha funzionato Dalle unne invece 53 soggetti 
sono risultati hiv positivi 25 negativi e 11 indeterminati 

L'Italia stanzia 
380 miliardi 
per studiare 
l'Antartide 

L Antartide continua ad es­
sere studiata dai ncercaton 
italiani Per il continente 
bianco sono stati stanziati 
inlatti 380 miliardi di lire che 
dovranno finanziare il pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma nazionale per le at-
"""""^™«—««•««»•••••—»•—«• ( ivl |a d, n c e r c a scientifica e 
tecnologica per il quinquennio 1992 96 II programma e sta­
to approvato con una delibera del Cipe (il Comitato intermi­
nisteriale per la programmazione economica) pubblicata 
sulla gazzetta ufficiale in edicola nei giorni scorsi L'Italia è 
presente in Antartide ufficialmente dal 1985 ed ha investito 
230 miliardi per inviare sei spedizioni e costruire la propria 
stazione «Baia Terra Nova» Il primo programma di ricerca 
1985 91 includeva sette ricerche tematiche scienze della 
terra, fisica dell atmosfera cosmologia, biologia e medici­
na, oceanografia, scienze ambientali tecnologia ed ha im­
piegato e rea 1700 ricercatori L Antartide non e mai stata 
abitata ma. stazioni di ncerca e spedizioni di numerosi stati 
ed ora anche il tunsmo rischiano di intaccare un fragilissimo 
equilibrio ei.ologK.cj La presenza umana stimata ogni anno 
è di circa 4000 ncercaton in estate, 900 in inverno e 8000 tu­
risti che però tendono ad aumentare da quando i viaggiaton 
sono sempre più tentati d a itinerari «estremi» Sensibile all' 
ambiente, la base italiana ha effettuato un monitoraggio 
ambientale per minimizzare ogni alterazione ecologica 

Un programma 
per riciclare 
e risparmiare 
carta 

Riciclare e nsparmiare que­
ste le parole d'ordine di una 
campagna che ha preso 
l'avvio negli Stati Uniti pern-
durre gli sprechi della carta 
usata negli uffici Da una 

_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ parte un consorzio compo-
~ " ^ ^ ™ ' " ^ ^ sto dalle pnncipall industrie 
statunitensi, da amministratori pubblici e da sindaci di molte 
città si è formato per dar vita al «National Olfice Paper Recy-
cling Project» che si è posto come obiettivo di tnplicare il ri­
ciclo della carta che finisce nei «cestini» da oggi al 1995 Dall' 
altra un ' organizzazione educativa «Inlorm», ha pubblicato 
un vademecum su come ridurre gli sprechi Negli ultimi 30 
anni Infatti il consumo di carta è aumentalo in modo espo­
nenziale se ne consumavano 1.5 milioni di tonnellate nel 
1960, nel 1988 I consumi sono diventati pari a 7,3 milioni di 
tonnellate, mentre per il 2010 si prevede c h e ne verrà usata 
16 milioni di tonnellate Per «Inforni» con pochi e facili ac­
corgimenti si ridurrebbero i consumi fotocop.are su tutte e 
due le facciate dei fogli, inviare «fax» senza la pnma pagina 
di indmzzamento, scrivere senza spazi tra le nghe e correg 
gere i testi sul computer pnma di stamparli «Usare la carta 
su entrambi i lati -osserva l'organizzazione- farebbe rispar­
miare ogni anno 1,8 milioni di tonnellate di carta p a n a 4 1 4 
milioni di dollan» L' AT&T ha già avviato un suo program­
ma di nsparmio per ndurre i consumi del 15% entro il '94, 
con un risparmio di 385 mila dollan 1 anno 

MARIO PETRONCINI 

Indizi in uno studio Usa 
L'aspirina è una concausa 
della sterilità maschile? 

M I NEW YORK. Ancora novità 
sull'aspirina Questa volta però 
non per esaltarne le miracolo­
se virtù, ma per mettere in 
guardia contro un pencolo al 
quale pare vadano incontro i 
suoi consumatori, quello della 
steriliti maschile Stando agli 
studi effettuati da un gruppo di 
ncercaton del Children Medi­
cai Center del Columbia Ho­
spital, l'acido salicilico conte­
nuto nell aspirina rallentereb­
be la mobilità degli spermato­
zoi, lino a renderli - se assunto 
a dosi elevate - completamen­
te inerti 1 ncercaton del Co­
lumbia Hospital hanno sotto­
posto quattro uomini di età 
compresa Irai 17 c i 51 anni ad 
una cura di tre giorni di tre 
grammi di aspinna al giorno 
Sei ore dopo 1 uluma razione 
di aspirina e per alcuni giorni 
lo sperma dei quattro è stato 
sottoposto ad analisi, dalle 
quale è risultata una mobilità 
degli spermatozoi molto infe­
riore a quella riscontrata pnma 
della somministrazione La 

mobilità 6 andata poi crescen­
do con il trascorrere dei giorni, 
fino a raggiungere quella pre­
cedente alla «cura» dell'aspin-
na. I r icrea tor i non pretendo­
no dì avere scoperto cosi l'uni­
c a causa della stenlità maschi­
le, da qualche tempo sempre 
più diffusa Ma probabilmente 
- dicono - e questa una delle 
cause Qualche tempo fa com­
parvero sui giornali amcncanl i 
nsultatl di un altro studio se­
condo il quale la causa princi­
pale della stenlità maschile sa­
rebbe l 'inquinamento ambien­
tale L'acido salicilico non è 
contenuto soltanto nell'aspiri­
na Viene infatti usato nella 
produzione di conservanti e di 
coloranti per alimenti I ncer­
caton della Columbia sono pe­
rò cauti i risultati del loro stu­
dio - dicono - non sono anco­
ra definitivi in una conferenza 
s tampa nel corso della quale 
hanno annunciato la scoperta, 
Steven Soldin ha detto che il 
suo è soltanto uno studio preli­
minare OAiMo 

Arrivano i nuovi super-registratori digitali 
Funzioneranno con testine rotanti e con sistemi in grado 
di selezionare solo le tonalità udibili dall'orecchio umano 

La discoteca portatile 
i \ 

Il registratore cambia volto. Si miniaturizza, ma so­
prattutto si velocizza. Stanno per entrare in com­
mercio nuovi prodotti per amatori in grado di regi­
strare in modo digitale anziché analogico. Altri che 
hanno alla base del loro funzionamento una testina 
rotante e un sistema in grado di selezionare le tona­
lità eliminando quelle parti della musica che l'orec­
chio umano non può comunque percepire 

GIOVANNI SAQQIO 

• 1 11 compact Disk ha aper­
to l'era delle incisioni digitali 
eppure ancora non assistiamo 
ali avvento di macchine per re­
gistrazione amatonale su bits, 
nonostante la tecnologia sia 
ormai pronta Questo perchè 
finora le case discografiche si 
sono sempre opposte alla 
commercializzazione di regi­
stratori che possono consenti­
re la realizzazione di copie pi­
rata con un qualità pan ali ori­
ginale e ad una costo decisa­
mente contenuto 

Ora però si è nsolta questa 
controversia grazie a d un ac­
cordo tra produttori di hardwa­
re e case discografiche che ha 
portato a'I adozione dello 
standard Scms (Serial copy 
managment system) una se­
quela di codici memorizzata 
sulla cassetta che inibisce la 
possibilità di copie della copw 
A tutt'oggl però vi sono più 
standard di registratori digitali, 
alcuni dei quali già commer­
cializzati ma costosi e poco 
conosciuti, altri il cui avvento è 
atteso per la fine d' quest an­
no 

I primi a nascere sono i Cd-R 
(Cd-registrabili) ed i Cd-worm 
(Cd-wnlc once read many os­
sia registrabili una sola volta 
ma nproducibili all'infinito) 
Sono stati i primi prodotti ma 
anche quelli con vita decisa 
mente più difficile sono anco­
ra troppo costosi per arnvarc 
al grande pubblico 

Una strada decisamente più 
percorribile nsulta essere quel­
la del nastro anziché del disco 
Ma sorgono subito grossi pro­
blemi su come leggere ed inci­
dere una gran mole di dati, co­
m e il digitale richiede per ogni 
singolo secondo di musica, 
senza far «correre» (è propno il 
caso di dirlo) il nastro sulla te­
stina, a velocità molto maggio­
re da quella usuale Dalla solu­
zione di questo problema na­
sce il Dat (Digital audio tape) 
Questo sistema sfrutta una tec­
nologia già ben consolidata 
c o m e quella dei video-registra-
ton Come in essi infatti il Dai 
presenta un alto rapporto di 
velocità nastro-testina grazie al 
fatto c h e quest'ultima non e 
più fissa ( come nei registraton 
usuali) ma ruotante La velo­
cità di scommento del nastro 
può quindi addirittura scende 
re dai 4,75 cm/ sec degli usuali 
registratori analogici agli 0 815 
c m / s e c dei nuovi registraton 
Dat 11 sistema Dat offre la qua­
lità di incisione dei Cd, si basa 
su una disseta di dimensioni 
contenute (un quarto infenon 
a quelle della cassetta analogi­
c a ) , non soffre degli alti tempi 
di accesso ai brani tipici dei si­

stemi a nastro (circa 1 secon 
do per saltare un brano meno 
di 20 secondi per riavvolgere 
una cassetta da 90 minuti) ha 
la possibilità di inserire codici 
dei titoli dei brani, la loro loca­
zione ecc eppure non ha avu­
to una grossa rispondenza nel-
levendite II perché e probabil­
mente da ricercarsi nei costi di 
produzione che affronlando 
una tecnologia a testina ruo­
tante, non sono inferiori al mi­
lione di lire t non ò probabile 
che possano scendere di mol 
to anche se il Dal avesse larga 
diffusione 

I prodotti di hardware non si 
sono fermati qui ed ipochiss i 
mo tempo fa la data ufficiale 
della nascita della Dee (Digital 
compact cassetta") sviluppata 
dall europea Phi iphs in colla­
borazione de la giapponese 
Matshuslula Questo nuovo 
modo di registrare si discosta 
in modo sensibile dal Dat La 
Dee vuole mantenere la com­
patibilità con la vecchia Com­
pact cassetta (sempre svilup­
pata dalla Philiphs) e per que­
sto mantiene un sistema a te­
stina fissa che oltretutto con 
sente di c o n t e n d e i costi di 
produzione 11 grande proble­
ma su come immagazzinare 
molti dati in poco spazio ha 
con la Dee una soluzione dav­
vero originale viene inciso so­
lo 1 bit ogni 4 senza perdila so­
stanziale di qualità sonora 
L incredibile nsultato lo si deve 
ad un algontmo denominato 
Pasc (Precision adaptive sub­
band codingì che , in fase di 
registrazione provvede ad eli­
minare sia le mfonnazioni so­
nore fuori dalla soglia di udibi­
lità, sia quelle «mascherate» sa 
suoni di ampiezza maggiore 
Può essere sorprendente, ep­
pure la maggior parte dei suo­
ni che abbiamo sempre regi­
strato non sono udibili dal no­
stro orecchio 

II fatto che i nuovi registaton 
Dee saranno in grado di legge­
re anche le vecchie casscte 
analogiche ha spinto molte ca­
se discografiche ad accettare 
subito questo standard Vedre­
mo nei negozi cassette Dee 
pre-incise presumibilmente 
già alla fine di quest anno in 
concomitanza con la commer­
cializzazione dei nuovi regi­
stratori 

Tra tutte queste proposte e e 
davvero di che nmanere scon­
certati La scelta però è meno 
difficile di quanto non appaia 
Cd R, Dat, Dee, Md (il sistema 
sviluppato dalla Sony di cui si 
parla nell articolo qui a fian­
c o ) , si nvolgono ad un utenza 
diversa 

Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 

E il walkman 
si restringe 
a 6 centimetri 

I Cd registrabili possono es­
sere obiettivo di industne con 
Interesse a produrre Compact 
disk per un certo settore d'u­
tenza (vedi, ad esempio, case 
editrici di volumi enciclopedici 
su Cd-Rom) 

I registratori Dat sono sia per 
coloro che pretendono nel 
suono la massima qualità sen­
za compromessi e senza trop­
po preoccuparsi del costo, sia 
per chi pensi di usare la casset­
ta Dat come utile supporto di 
immagazzinamento dati e pro­
grammi per computer Un 
semplice circuito può infatti in­
terfacciare questi ultimi ai Dat 

La Phlhphs, con la realizza­
zione della Dee, e la Sony con 
l'Md sperano di solleticare le 
voglie di una utenza «casalin­
ga» e dei patiti del car-stereo 

La registrazione, insomma, 
non sarà più quella di un tem­
po 

Un grammofono in miniatura 
cento volte più piccolo 
di un moderno compact-disc 

M L'obicttivo di un intero 
settore dell'informatica, la 
conservazione dei dau è rac-
chidere sempre più informa­
zioni in spazi sempre più pic­
coli Un obiettivo lodevole, ma 
c o m e nota il The Economist 
non molto utile se il nsultato di 
questi sforzi risulta illegibile 
L AT&T Bell's ha messo a pun­
to un sistema, il NOSM, capace 
però di immagazzinare dati 
con una densità 100 volte su-
penore a quella dei normali 
compact-disk E di leggerli Un 
sistema analogo, l'AFM, è stato 
messo a punto anche dalla 

IBM Entrambi i sistemi di con­
servazione dei dati funzionano 
nuscendo a incidere piccolissi­
mi segni su una superficie di 
registrazione Entrambi I siste­
mi, però, hanno una sistema di 
lettura dei dati immagazzinati 
un pò lento Una piccola diffe­
renza tra ì due sistemi, e è 11 
sistema NSOM non ha contatto 
diretto con la sua superficie di 
registrazione Mentre il sistema 
AFM ha un piccolo ago che 
tocca la superficie e la legge 
Funziona, ne più né meno 
che come un vecchio, micro­
scopico grammofono 

ROBERTO CHIONI 

• • NEW YORK La Sony ha lanciato un 
nuovo prodotto elettronico miniaturizzato 
chiamato «minidisc» Sarà nei negozi a 
stelle e strisce in tempo per soddisfare co­
loro che non sanno più cosa regalare a 
Natale E, anche se il prezzo di questo re­
gistratore di mimdischi è per ora piuttosto 
elevato la casa giapponese conta di lame 
l'erede del fortunato «walkman» Si tratta 
di apparecchi portatili in grado di registra­
re e leggere minidischi del diametro di 2 5 
inchs (63 5 millimetri) metà dell'attuale 
formato dei compact-disc ! -nunidisc» sa­
ranno venduti in Giappone a partire da 
novembre e negli Stati Uniti da dicembre 
La Sony h<j anticipato che per il momento 
introdurrà tre modelli Un registratore, un 
lettore, ed uno per 1 auto 11 pnmo, capace 
di registrare con lo stesso sistema digitale 
dei computer, sarà prezzato circa 750 dol­
lari 11 lettore di dischi pre-registrati invece 
ne costerà 550, mentre quello dell auto-
mmidisc non è stato ancora annunciato 1 
dischetti vergini avranno una capacità di 
registrazione di un ora e costeranno 11 
dollari, mentre il prezzo di quelli registrati 
nspecchierà più o meno quello degli at­
tuali compact-disc II peso di questi appa­
recchi è di circa 750 grammi troppo eie*' 
vato - sostengono alcuni analisti - ma la 
Sony ha già fatto sapere che il peso ed il 

. formato dei minidisc sarà presto ridotto 
r*Vn̂  Con queste novità la Sony spera di rivita­

lizzare un settore del mercato elettronic1 

stagnante, ma i giapponesi dovranno ve­
dersela con l'olandese Philips che in au­

tunno introdurrà un sistema di letton e registrazioni di 
audiocassette digitali ad un prezzo attorno agli 800 dol­
lari La Sony ha già preparato il terreno di battaglia Un 
battage pubblicitario senza precedenti e una selezione 
di minidisc pre-registrati che comprenderà - per il mo­
mento - 500 titoli 

Perché tanta enfasi per il lancio di questo prodotto7 È 
presto detto Sony spera di invadere il mercato con i mi-
nidisc prima che lo stesso sia saturato dai letton com-, 
pact Contano di venderne subito 70mila il doppio dei 
normali lettori di ed venduti durante il primo anno di vi­
ta Per l'industria discografica - sul piede di guerra a 
causa della pirateria - l a Sony ha già anticipato che 
prowederà a compensare i discografici e gli artisti per le 
perdite subite dalle vendite poiché il consumatore è in 
grado ora di effettuare duplicazioni d'alta qualità con la 
registrazione digitale Per gli analisti del settore l'intro­
duzione del nuovo gioiellino elettronico della Sonv al­
tro non è che una dichiarazione di guerra tra il gigante 
giallo e quello europeo della Philips che dalla sua ha 
però il sostegno da parte degli stessi discografici La pri­
ma battaglia sul campo tra i due colossi dell'elettronica 
si disputerà durante le feste natalizie e sarà il consuma­
tore quindi a sferrare il pnmo attacco 

Lettera aperta a Carlo Ripa di Meana: sulla politica agricola dell'Europa comunitaria e sulle stragi di specie viventi 

Caro ministro, ti scrivo sulla biodiversità 
1 B Caro ministro, 

mi sono rallegrata dell'inca­
rico che ti è stato affidato, per 
la stima che ho concepito nei 
tuoi confronti negli anni lonta­
ni in cui avevamo occasione di 
incontrarci di frequente 

TI scrivo per segnalarti un fe­
nomeno preoccupante, dal 
quale penso che ci si dovrebbe 
difendere, soprattutto tenendo 
conto del summit di Rio c h e ha 
avuto luogo nello scorso giu­
gno Dove il mondo scientifico, 
con l'aiuto dei mezzi di comu­
nicazione di massa segnalò 
ali opinione pubblica l'impor­
tanza della salvaguardia della 
biodiversità (cioè la diversità 
tra le specie viventi, tra le vane-
tà, tra gli individui), e suscitò 
generale Indignazione la pro­
terva ostinazione di Bush nel 
nfiuto di sottoscrivere l'impe­
gno a tale salvaguardia Bush si 
ostinò nel nfiuto, ma appariva 
isolato e molti si rallegrarono 
di quell 'isolamento, che consi­
deravano rassicurante, molti 
credettero infatti che, a parte la 
grande nazione rappresentata 
da Bush, le altre nazioni - poi­
ché erano rappresentate da 
delegazioni favorevoli all'as­

sunzione dell impegno - aves­
sero scelto di adoperarsi attiva­
mente nella difesa della biodi-
vcrsità 

Ma si trattava di un'illusione 
Tutta 1 agrizootecnia europea 
ò impegnata nello sforzo di di­
struggere la biodiversità resi­
dua, non meno di quanto lo 
sia la concorrenza americana, 
ed è validamente aiutata in ta­
le impresa dalla ricerca scienti­
fica svolta dalle facoltà di agra­
ria e di veterinaria o da grandi 
istituti non univcrsilan come lo 
zooprofilatlico, e caldeggiata 
entusiaticamcntc dalle società 
scientifiche, dalle associazioni 
professionali eccetera 

Soprattutto a beneficio dei 
letton vorrei spiegarmi meglio 

La pratica dell inseminazio­
ne artificiale ebbe inizio per 
evitare l'insorgere di infezioni 
delle vie genitali nelle vacche, 
e per salvare la capacità ripro­
duttiva di tori selezionati che, a 
causa di traumi degli arti, fos­
sero diventati inabili al «salto» 
Ma venne proseguita col line 
di abbattere la biodrversità, e 
di ottenere animali che fossero 
«copie conformi» degli animali 

selezionati c o m e i più vantag­
giosi (beninteso, dal punto di 
vista della resa economica a 
breve termine) Per consegui­
re questo risultato, un toro che 
si fosse rivelato portatore di un 
carattere ereditario particolar­
mente vantaggioso veniva im­
piegato per fecondare un nu­
mero di vacche molto supeno-
re a quella ventina che gli toc­
cherebbe nella vita selvatica, e 
non solo veniva Impiegato per 
fecondare le propne figlie, e le 
figlie delle figlie e cosi via, an­
che per molte generazioni e 
anche in via postuma, con 
l'ausilio del congelamento del­
lo sperma In questo modo la 
velocità di uniformazione degli 
animali al modello, cioè la ve­
locità di abbattimento della 
biodivcrsità, aveva un limite 
soltanto nel fatto che la femmi­
na partonsce mediamente so­
lo ogni 16 mesi Ma al giorno 
d oggi anche questo limite vie­
ne superato, e ciò avviene me­
diante la pratica deWemOryo-
transfer che , a lmeno nella zoo­
tecnia lombarda, sta diventan­
d o usuale 

LAURA CONTI 

SI tratta di questo se una 
vacca presenta un carattere 
ereditano particolarmente 
vantaggioso viene fecondata, 
ma è espropriata dell'embrio­
ne, che viene trasfento nell'u­
tero di una vacca di minor pre­
gio dove completerà il proprio 
sviluppo In questo modo si ot­
tiene che 1 ovaio della vacca di 
pregio nprende a far maturare 
altre uova non già dopo 16 
mesi, come avviene con le me­
todiche zootecniche tradizio­
nali, bensì dopo un tempo 
molto più breve Se poi l'ani­
male è sottoposto a specifici 
trattamenti ormonali, si p u ò ot­
tenere che il suo ovaio faccia 
maturare le uova non già «in 
tempi brevi ma uno alla volta» 
bensì «in tempi brevi, molte 
uova alla volta» ecco che la 
vacca di pregio si nproduce 
non più una volta ogni 16 me­
si, bensì molte volte ogni due 
mesi In questo m o d o la velo­
cità di uniformazione al mo­
dello, cioè di abbattimento 
della blodiversità, viene molti­
plicata 

Ma la faccenda si npercuote 
negativamente sulla salute 
umana vitelli identici dal pun­
to di vista immunitano sono 
soggetti alle medesime malat­
tie infettive, per l'allevatore il 
nschio è tanto grande, c h e -
nonostante ì divieti - egli farà 
impiego di antibiotici in fun­
zione profilattica, con notevole 
rischio per l 'uomo 

E non si deve credere che 
non vi siano pencoli per la sa­
lute umana se le tecnologie 
che riducono la biodlversità 
vengono impiegate nell agn-
coltura anziché nella zootec­
nia In agricoltura si impiegano 
tecniche distruttive della biodi-
versità da molte migliaia di an­
ni, praticamente dall'inizio del 
Neolitico Infatti pare che ì vi­
gnaioli mediterranei abbiano 
cominciato già 8000 anni fa a 
nprodurre le viti per talea anzi­
ché per seme la nproduzionc 
per talea ( come pure l'inne­
sto) ha lo scopo di ottenere al-
ben che siano le copie confor­
mi di un albero che offre parti­
colari vantaggi ereditari La 
tecnica della talea sfrutta la ca­

pacità che hanno le piante ( e 
fra gli animali le meduse) di 
nprodurre I individuo a partire 
da un suo frammento Quanto 
dire che le piante hanno la ca­
pacità di riprodursi sia sessual­
mente che asessualmente (il 
seme è un figlio ottenuto ses­
sualmente) , tale versatilità è 
preziosa per organismi che 
non hanno apparati di movi­
mento 

La tecnica della talea, dagli 
albon dell agricoltura fino a 
pochi anni fa, venne applicata 
soltanto su piante di una certa 
massa corporea, e quindi par­
ticolarmente sugli alben da 
frutto Le tecniche moderne 
permettono di ottenere fram­
menti utilizzabili alla stregua di 
talee ma di dimensioni micro­
scopiche e questo modo di 
eludere la sessualità vegetale, 
applicabile anche in pianticel­
le esigue c o m e le piante di gra­
no, viene chiamato «clonazio­
ne» perché viene chiamato 
•clone» un gruppo di individu. 
geneticamente identici, origi­
nato in maniera agamica, cioè 
non sessuata d a un unico in­
dividuo Anche la clonazione 

ormai non è più un fenomeno 
da laboratono, ma trova appli­
cazioni economiche Si tratta 
di una tecnologia molto ri­
schiosa in quanto può bastare 
una stagione meteorologica­
mente anomala, come per 
esempio lo è stata la stagione 
estiva del 92, a far crollare i 
raccolti in questo caso il n-
schioOla fame ' 

Attentali sempre più gravi 
alla biodiversità delle specie 
domesticate vengono compiu­
ti ogni giorno sul temlono ita­
liano, come su tutto il temtono 
europeo Per difendere la bio-
divorsità delle specie selvati­
che il Parlamento ha approva 
to nella decima legislatura la 
legge sui parchi Ma 6 urgente 
studiare efficaci strumenti di 
difesa della biodivcrsità delle 
specie domesticate, e propor 
ne l 'adozione in sede comuni-
tana 

Sono certa che la tua cultu 
ra e 1 interesse che hai dimo­
strato per i problemi ambien­
tali, ti spingeranno a mettere 
allo studio una soluzione rapi­
da e efficace di questi proble­
mi 

Con amicizia ' 
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